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Nuovi Lea: epidurale e fecondazione
eterologa a carico delle Regioni
Mercoledì prossimo l'incontro Lorenzin-Regioni per la presentazione. Aumentato il
fondo: 470mln in più per nuove cure

di Redazione Online

Sono pronti i tanto attesi nuovi Livelli essenziali d'assitenza (Lea): il ministro della
Salute Beatrice Lorenzin li presenterà mercoledì della prossima settimana agli
assessori regionali alla sanità. Per le prestazioni che il Sistimena sanitario nazionale
deve garantire ai cittadini (a totale carico dello stato o ditro pagamento di un
ticket) sono previste risorse aggiuntive per circa 500 milioni di euro (470 per la
precisione) che rappresentano il saldo tra le nuove prestazioni che entrano tra
quelle ritenute essenziali e quelle che escono dall'elenco. 
Ed ecco che tra i nuovi Lea compaiono, per esempio, «analgesia epidurale per il
parto senza dolore, procreazione medicalmente assistita (Pma) omologa ed
eterologa e screening neonatale. E dovrebbero essere confermati i test per la
celiachia oltre che per altre malattie rare prima non previste.

Vaccinazioni gratuite
Nei nuovi Lea sono anche previste le vaccinazioni gratuite per varicella,
pneumococco, meningococco e Hpv. Comprese pure prestazioni innovative
diagnostiche e di attività clinica. Obiettivo è anche quello di avere una maggiore
appropriatezza delle prestazioni sanitarie e cliniche. Per questo motivo, sono
previste misure finalizzate a ridurre il ricorso al parto cesareo e criteri di
appropriatezza per il ricorso a day hospital, day surgery, ricoveri di lungodegenza
e riabilitazione. È inoltre prevista una riduzione dei ricoveri diurni in ospedale a
fronte del potenziamento dell’assistenza specialistica ambulatoriale.

Protesi di ultima generazione
Dagli apparecchi acustici a tecnologia digitale agli ausili informatici per la
comunicazione per le persone disabili gravi. Sono le protesi di ultima generazione
previste, secondo quanto si apprende, nei nuovi Livelli essenziali di assistenza
(Lea). Verranno assicurati dal Servizio sanitario nazionale anche apparecchi per
l'incentivazione dei muscoli respiratori, barelle per docce, carrozzine innovative
con sistema di verticalizzazione, scooter a 4 ruote, kit di motorizzazione per
carrozzine, sollevatori.

Nodo sostenibilità
Il ministro Lorenzin ha convocato le regioni dopo avere messo a punto la proposta
che verrà esaminata quindi al Ministero della Salute prima del passaggio nella
Conferenza Stato Regioni. Il nodo della sostenibilità per le regioni del nuovo elenco
di prestazioni è da mesi al centro del confronto fra governo e regioni. Questione
che avrebbe trovato quindi una soluzione, secondo quanto si apprende, nella
individuazione di questi nuovi fonti che sfiorerebbe il mezzo miliardo di euro.

NEUROSCIENZE

Spiegato perché
«sentiamo» quello che
leggiamo

PEDIATRIA

Cuore degli adolescenti
sempre più a rischio.
Serve uno screening

CARDIOLOGIA

Quanto ci fa male
il troppo rumore

REUMATOLOGIA

Perché la mandibola a
volte fa clic: problemi
articolari o di bruxismo

SALUTE

Strasburgo dice sì al
diritto di utilizzare una
madre surrogata

SPORTELLO CANCRO

Perché la sindrome
metabolica dà
«benzina» al cancro

SPORTELLO CANCRO

Via libera in Italia a
una nuova arma contro
leucemia mieloide
cronica

LIVING

40 idee per
piegare il

Secondo
maschietto in
arrivo per la
cantante













SU QUIMAMME.IT

HiQPdf Evaluation 01/27/2015

RASSEGNA WEB CORRIERE.IT Data pubblicazione: 27/01/2015



Tweet My24

Arriva il riordino delle Scuole di specializzazione in Medicina. Il
ministro dell'Istruzione, Stefania Giannini, ha firmato ieri sera
il decreto interministeriale (su cui si veda Scuola 24 di ieri )
che riforma il percorso per diventare medico. In media durerà
un anno in meno mentre le scuole scenderanno da 61 a 55. Il
provvedimento passa ora alla firma della sua collega della
Salute, Beatrice Lorenzin.

La riforma
Una volta che il riordino diventerà realtà non esisteranno più percorsi di studio di 6 anni:
potranno essere di 3, 4 o 5 anni al massimo. Per diventare chirurghi generali o
neurochirurghi, ad esempio, serviranno 5 anni di formazione e non più 6. A loro volta
Geriatria, Dermatologia e Oftalmologia, dureranno 4 anziché 5 anni. La riduzione del
percorso di studio riguarderà oltre 30 Scuole sulle 55 complessive a fronte delle 61 attuali.
In questa direzione saranno accorpate cinque scuole precedentemente esistenti, mentre
due (Medicina aeronautica e spaziale e Odontoiatria clinica generale) spariranno. Al tempo
stesso verranno rivisti gli obiettivi formativi e la distribuzione dei crediti. Almeno il 70%
della formazione dovrà essere dedicato allo svolgimento di attività professionalizzanti
(pratiche e di tirocinio). Gli specializzandi potranno fare il loro percorso all'interno di una
rete formativa più ampia che potrà includere, oltre ai policlinici universitari, i presidi
ospedalieri e le strutture territoriali del Servizio sanitario nazionale, purché accreditati
secondo specifici parametri valutativi.

In audizione alla Camera
Che la sua firma fosse imminente l'aveva annunciato lo stesso ministro qualche ora prima
davanti alle commissione riunite Cultura e Affari sociali di Montecitorio. In quella sede
Giannini aveva sottolineato che quest'anno grazie a un finanziamento extra ce ne saranno
700 in più. Dalle 3.300 del 2014 si dovrebbe passare infatti a 4mila. L'augurio della
responsabile del Miur si era poi augurata che anche « il Mef faccia un analogo sforzo».
Facendo notare che se questo strumento venisse messo a sistema con accreditamenti
rigorosi per i corsi delle scuole di specializzazione dei policlinici e per quelli non gestiti dalle
università, ma sotto l'egida delle Regioni, si potrebbe arrivare ad un altro migliaio di borse
in più».

Test d'ingresso
Nella stessa audizione il ministro si era soffermata anche sulla riforma dei test d'ingresso
che richiederà tempi più lunghi. Quest'anno ci si limiterà infatti a un maquillage. A suo
giudizio i corsi di preparazione alla prova devono «essere sottratti alla speculazione ed
essere dunque assicurati soltanto dalle università». Non escludendo tuttavia per il futuro il
passaggio a un modello simile a quello francese. Ma soltanto - ha evidenziato «quando
avremo 3 aspiranti per un posto, ovvero circa 25-30mila aspiranti candidati all'anno». Un
numero «dal quale siamo ancora molto lontani», ha sottolineato il ministro, ricordando che
«negli ultimi anni abbiamo avuto anche un picco di 95mila aspiranti candidati, che sono una
cifra spropositata rispetto alle 230mila immatricolazioni annue totali».
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http://www.lastampa.it/ 

Tumori femminili: polmoni più 
colpiti che seno 
Le stime europee pubblicate sugli Annals of Oncology: Il «sorpasso» nel 2015. In calo la mortalità legata a tutti i 
carcinomi. 

 

NICLA PANCIERA 

MILANO 
 
 
Quest’anno, per la prima volta, tra le donne europee i decessi per cancro al polmone supereranno quelli per cancro 
al seno. Lo dicono le previsioni per il 2015 condotte da un gruppo italo-svizzero e pubblicate oggi sugli Annals of 

Oncology. 
 
Nel 2015 assisteremo dunque al superamento e in Europa il triste primato di big killer femminile passerà dal cancro 
al seno a quello ai polmoni. Una buona notizia è che, se l’aumento della popolazione europea e il suo 
invecchiamento spiegano l’aumento del numero globale di decessi per cancro, si conferma invece la generale 
tendenza alla diminuzione del tasso di mortalità delle malattie tumorali, con due grandi eccezioni costituite dal 
cancro al polmone per le donne e da quello al pancreas per donne e uomini. 
 
Nelle donne europee, il numero totale di decessi per cancro al seno rimarrà lievemente superiore rispetto al 
polmone (rispettivamente, 90.800 e 87.500). Tuttavia, come ha commentato l’epidemiologo Carlo La Vecchia 
dell’Università di Milano, queste previsioni confermano le proiezioni sul lungo periodo realizzate alcuni anni fa e 
indicano che, pur rimanendo lievemente più alto, il numero di morti per cancro al seno è destinato ad essere 
superato da quello al polmone, il cui tasso di mortalità - che nel 2009 era di 9 decessi per 100.000 donne - arriverà a 
14,24 decessi per 100.000 donne. Per contro, il tasso del tumore alla mammella sarà di 14,22 decessi per 100.000 
donne, quindi una riduzione del 10,2% rispetto al 2009. 
 

http://annonc.oxfordjournals.org/content/early/2015/01/24/annonc.mdv001.short?rss=1
http://www.lastampa.it/2015/01/27/scienza/benessere/tumori-femminili-polmoni-pi-colpiti-che-seno-1Ww7DfHmZlhlsxUkOlvQlK/pagina.html


In Italia, comunque, il tasso di mortalità per neoplasia polmonare è relativamente basso (intorno alle 10 donne per 
100.000) rispetto al resto d’Europa, in particolare al Regno Unito e alla Polonia, dove il tasso di mortalità previsto è 
rispettivamente di 21 e 17 donne ogni 100.000. «Le donne inglesi e polacche, in particolari le prime, hanno avuto a 
lungo un tasso di mortalità per cancro al polmone molto più elevato di ogni altro paese europeo» ha spiegato La 
Vecchia. «Questo è dovuto al fatto che le inglesi hanno iniziato a fumare durante la Seconda Guerra Mondiale e 
non dopo il 1968, come la maggioranza delle altre donne europee. E’ preoccupante che il tasso di cancro al 
polmone nelle donne non sia in diminuzione nel Regno Unito, ma questo è probabilmente dovuto ad un nuovo 
aumento di fumatori della generazione sessantottina, quelli nati dopo gli anni Cinquanta». 
 
Le previsioni parlano di 1.359.100 decessi, di cui 766.200 uomini e 592.900 donne, con una riduzione 
rispettivamente del 26% e del 21% rispetto ai dati relativi al 1998, anno del picco di mortalità per cancro. Rispetto 
a sedici anni fa, infatti, nell’anno che verrà ci si aspettano  325mila decessi in meno per cancro. 
 
Insomma, per quanto la tendenza verso una riduzione della mortalità sia una buona notizia, come osserva l’altro 
autore Fabio Levi, coautore dello studio e già direttore dell’unità di Epidemiologia del Cancro ed ora professore 
emerito dell'Università di Losanna, il fumo rimane ancora la principale causa di morte per cancro in Europa. Ad 
esempio, sono da ricondurre al fumo una percentuale tra il 15 e il 20% di tutti i casi di cancro al pancreas, dal 80 al 
90% di tumori al polmone, ed il fumo è coinvolto anche in un certo numero di altre neoplasie.   
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I medici provano ad usare una medicina di base
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